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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa idei senatori GELMINI e BARDELLINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 FEBBRAIO 1961

Modifica della legge 25 luglio 1956, n. 860, recante norme 
per la disciplina giuridica delle imprese artigiane

Onorevoli Senatori. — iLa proposta di un 
disegno di legge per la modifica della legge 
25 luglio 1956, n. i860, si rende particolar­
mente attuale e necessaria a seguito della va­
lutazione delle esperienze e dei 'risultati acqui­
siti dopo oltre quattro anni di pratica attua­
zione delia legge stessa.

Le rilevazioni predette, infatti, 'dimostra­
no die l’attività degli organi istituiti ai sensi 
della citata legge n. 860, e particolarmente 
delle Commissioni provinciali per l’artigia- 
nato, è s ta ta  quasi esclusivamente lim itata 
alla formazione ed alla tenuta degli albi del­
le imprese artigiane ed alla compilazione de­
gli elenchi nominativi dei soggetti déH’assi- 
curazione obbligatoria icontro le malattie, 
.istituita con la legge 29 dicembre 19156, nu­
mero 15i38.

'Generalmente elusi e comunque privi di 
qualsiasi applicazione ed esecuzione sono stati 
compiti e funzioni, pur espressamente de­
mandati agli organi predetti dalla citata 
legge n. 8i60, concernenti l’assunzione di con­
crete iniziative, di carattere tecnico, econo­
mico e sociale, intese a migliorare, tutelare 
e diffondere la produzione artigiana.

(S'i è frequentemente opposto, alla contesta­
zione della stasi funzionale od esecutiva so­
praindicata, la carenza e rinisaifficienza di 
adeguati mezzi finanziari a disposizione delle 
Commissioni per l’artigianato costrette, per 
ta li cause, all’inattività ed a l ’impossibilità 
idi assumere le concrete iniziative alle quali 
erano e sono istituzionalmente preposte.

Tale giustificazione, indubbi amente fon­
data, trova anche riscontro, a parere dei pro­
ponenti, .nella definizione e nella indicazione 
forse troppo generiche e late degli stessi com­
piti e funzioni, tali da rendere meno im pera­
tiva, vincolante e determinata, per le Com­
missioni, l ’identificazione delle specifiche ini­
ziative éd attiv ità  concrete.

Inlfine, per quanto concerne la composizio­
ne organica delle Commissioni, ed in ispecie 
delle (Commissioni provinciali, si ritiene che 
una più numerosa presenza di artigiani e di 
loro diretti 'rappresentanti, sia essenzialmen­
te utile e determinante ai fini della maggior 
concretezza ed .operosità dell’ azione degli or­
gani predetti.

Al conseguimento dei fini sopraindicati 
provvede, pertanto, il presente disegno di
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legge dii modifica ideila legge 25 luglio 1956, 
in, 860, composto da sette articoli d quali, in 
particolare, prevedono:

att’articolo 1 : la modifica d e l’articolo 12 
della legge 1956, n. 860, consistente nella più 
specifica e 'determinata indicazione idei com­
piti e delle funzioni propri delle Commissioni 
provinciali per l’artigianato, nella relativa 
disciplina regolamentare, nel reperimento e 
conseguente attribuzione di mezzi finanziari 
idonei all’autonomo finanziamento dell’a tti­
v ità ;

all’articolo 2 : la modifica dell’articolo 13 
della legge 1956, n. 860, per una diversa 
composizione organica delle Commissioni pro­
vinciali dell’artigianato, soprattutto ai fini 
di assicurare alle stesse una maggiore par­
tecipazione di artigiani e, in genere, una più

diretta  e responsabile rappresentanza della 
'categoria ;

agli articoli 3, U, 5 e 6 : la modifica degli 
articoli 14, 15, 17 e 18 della legge 1956, nu­
mero 860. allo scopo di adeguare la compo­
sizione ed il funzionamento degli altri orga­
ni (Commissione regionale e Comitato cen­
trale) ai criteri inform atori delle modifiche 
apportate alle norme precedenti ed alle esi­
genze generali della categoria quali sono 
emerse dopo i primi quattro anni d i appli­
cazione e di esperienze legislative.

all’articolo 7 : la fissazione dei term ini 
entro i qualli dovranno essere em anate le 
norme regolamentari che disciplinano il fun­
zionamento e l’attiv ità  delle Commissioni 
provinciale e regionale e del Comitato cen­
trale.
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Art. 1.

L'articolo 12 della legge 215 luglio 1956, 
n. ;8'60, è così modificato:

Il comma secondo, alila lettera a), dopo 
le parole « .alle 'possibilità locali », è inte­
grato come segue :

« In  particolare devono essere adottate 
iniziative intese a favorire lo sviluppo di coo­
perative e consorzi artigiani per l’attività 
produttiva e commerciale, la più ampia di- 
iSponihilità del credito per i diversi impie­
ghi, la diffusione .dell’uso deH’energia elet­
trica e delle altre fonti di energia, la istitu­
zione di presidi per l’organizzazione e l’assi­
stenza tecniche ; »

I commi1 terzo, quarto e quinto .sono sosti­
tuiti dai seguenti :

« La Commissione provinciale per l’artigia- 
nato disciplina il proprio funzionamento e la 
propria attività con norme regolamentari.

I  servizi di segreteria d e la  Commissio­
ne sono apprestati a cura e spese della Ca­
mera di commercio', industria e agricoltura.

Alla copertura degli oneri derivanti dal 
funzionamento e 'dall’attività della Commis­
sione, fa tta  eccezione per quanto previsto 
dal precedente comma, isi provvede con :

a) l’attribuzione alla Commissione di una 
quota, pari alla metà dei proventi annuali de­
rivanti alla Camera di commercio, industria 
e agricoltura dalla applicazione della impo­
sta  camerale alle imprese artigiane della pro­
vincia, quali risulteranno da apposite distin­
te all’uopo predisposte dagli uffici competenti 
per la riscossione;

b) l’assegnazione di un contributo an­
nuale a carico del bilancio del Ministero per 
l'industria e il commercio, non inferiore a 
lire 200 milioni, da ripartirsi tra  le Commis­
sioni provinciali e regionali, al (fine di inte­
grare  il finanziamento in considerazione delle
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.situazióni ambientali e dell’ajssuBzione di 
iniziative ed attività di particolare interes­
se per la  categoria. La ripartizione è dispo­
sta annualmente con decreto del Ministro del­
l’industria e del commercio, in base alle indi­
cazioni fom ite dal Comitato centrale per lo 
artigianato ».

Art. '2.

L’articolo 18 della legge 25 luglio 19'56, 
n. 060, lè così modificato:

Il comma terzo è sostituito' dal seguente :

« Essa è composita :

a) da dodici imprenditori artigiani elet­
ti dagli (iscritti neU’albo provinciale, t r a  gli 
stessi imprenditori artigiani iscritti nell’al­
bo e nelle liste elettorali di un Comune della 
provincia ;

ò) da quattro rappresentanti delle or­
ganizzazioni artigiane nazionalmente più 
rappresentative, nominati dal Prefetto  fra  
designati dalle stesse organizzazioni in ra ­
gione dii almeno uno per ciascuna di esse;

c) da tre  lavoratori dipendenti da im­
prese artigiane nominati dal Prefetto f ra  i 
designati dalie organizzazioni sindacali ».

Dopo il terzo è inserito il seguente comma :

« I  componenti della Commissione indicati 
alle lettere b) e c) dei presente comma, nel 
caso di cessazione dall’incarioo per qualsiasi 
motivo avvenuta, sono .sostituiti ».

Il comma quarto è sostituito dal seguente :
« I  componenti idi cui sopra eleggono, nei 

proprio seno il presidente e il vice presiden­
te ideila Commissione. Il presidente è il rap­
presentante degli artigiani presso la Giun­
ta  della Camera di commercio ».

Il comma quinto, alla lettera e), è  modifi­
cato come segue :

« e) tre  esperti nélie materie del credi­
to, della coaperazione, della economia azien­
dale, dell’artigianato, rispettivam ente desi­
gnati dalia Associazione bancaria italiana, 
dalle organizzazioni nazionali della coopera­
zione, dairAmmàtoiistrazione provinciale ; »
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Al comma quinto è aggiunta la  seguente 
lettera :

« g) -un rappresentante deiriE;.iN.A.P.I. 
(Ente nazionale per l’artigianato e le Piccole 
Industrie) ».

L’articolo è integrato, alla fine, dal se­
guente comma :

« Agli effetti e per gli scopi di cui alla 
legge 4 luglio 1959, m. 463, da 'Commissione 
è integrata dal rappresentante deli’ÌIstituto 
nazionale della previdenza sociale ».

Art. i3.

I commi secondo, terzo, quarto e quinto 
dell'articolo 14 della legge 26 luglio 1956, 
n. 860, sono sostituiti dai seguenti :

« Essa :

a) decide in via definitiva sui ricorsi di 
cui adl’articolo 11 ;

b) coordina, sul piano regionale, le at­
tività ed iniziative delle 'Commissioni provin­
ciali, indicate al precedente articolo 12, 
con particolare riguardo all’incremento ed 
alla difesa del prodotto ed al reperimento e1 
all’organizzazione di nuovi m ercati;

c) svolge sul piano regionale un’azione 
di informazione, di documentazione e di r i­
levazione statistica sulle attività artigiane 
caratteristiche della (Ragione stessa;

d) svolge gli altri compiti che le sono 
attribu iti dalla legge.

La iCoimmissdone (regionale per i’artigia- 
nato disciplina il proprio funzionamento e la 
propria a ttiv ità  con norme regolamentari.

il servizi di segreteria deUa Commissione 
regionale sono apprestati a cura e spese 
della Camera di commercio del capoiuogo del­
la (Regione.

Alla copertura deigli oneri economici per 
il funzionamento della Commissione si prov­
vede con una .quota dei proventi finanziari 
indicati ai comma quinto deU’articolo 12. La 
misura di detta quota (è stabilita dal Mini­
stero per l’industria e il commercio’, in base

alle indicazioni fornite dal Comitato cen­
trale  per l’artigianato ».

Art. 4.

Il secondo comma delParti'colo 15 de'lia 
legge 26 luglio. 1915(6, n. i860, (è sostituito dal 
(Seguente :

« Essa è composta :

a) dai presidenti delie 'Commissioni pro­
vinciali per l’artigianato esistenti nella Re­
gione ;

b) da un .rappresentante deH’E'N.A.P.I. ;
c) da tre  esperti in materie concernenti 

l’artigianato e da un esperto in m aterie giu­
ridiche, designati dalle organizzazioni a rti­
giane nazionalmente più rappresentative, in 
ragione di almeno uno per ciascuna di eìsse ».

Art. i5.

L’articolo 17 della legge 26 luglio 1956, 
n. i860, è così modificato :

Al secondo comma la lettera b) e la lettera 
g) sono sostituite dalle seguenti :

« b) svolgere azioni (di coordinamento, e 
di propulsione, sul piano nazionale, di tu tte  
ie a ttiv ità  concernenti l’artigianato italia­
no, con particolare riguardo a quelle indi­
cate agli articoli 12 e 14 ; »

« g) formulare proposte ed esprimere pa­
reri concernenti i problemi economici e so­
ciali dell’artigianato, da indicare e sottopor­
re anche all’eisame del Ministro per l’indu­
stria  e il commercio; ».

Dopo il terzo è inserito li seguente comma :

«11 Comitato deive, ogni anno, convocare 
la riunione nazionale dei presidenti delle Com­
missioni provinciali per l’artigianato, ai fini 
di esaminare e discutere l’indirizzo genera­
le della sua attività ».
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Il quinto comma è sostituito dal seguente :

« Il 'Comitato disciplina il proprio funzio­
namento e la propria attiv ità  con norme re­
golamentari ».

A rt. 6.

Al primo comma dell’articolo 18 della leg­
ge 26 luglio 1956, n. 860, la le ttera b) e la 
lettera r) sono sostituite dalle seguenti:

« b) da quattro rappresentanti delle or­
ganizzazioni artigiane nazionalmente più 
rappresentative, in ragione di almeno uno 
per ciascuna di esse ; »

« r) da otto esperti in materie concernen­
ti ^artigianato', nominati 'dal Ministero per 
l'industria e il commercio su designazione 
de-lle organizzazioni artigiane nazionalmente 
più rappresentative, in ragione di almeno due 
per ciascuna di esse ».

A rt. 7.

Le norme regolamentari previste dal te r­
zo comma d e i’airticolo 112, dal terzo comma 
d e l’articolo 14 e dall’ultimo comma dell’ar- 
tioolo 17 della legge l26 luglio 1956, n. 860, 
dovranno essere emanate entro sei mesi dalla 
data di1 entrata in vigore della presente 
legge.


